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AI VALORI UMANI E CRISTIANI
VEGLIA
per la
FESTA DELLA FAMIGLIA
in preparazione al VI Incontro Mondiale delle Famiglie

che si terrà a Città del Messico
dal 16 al 18 gennaio 2009

28 dicembre 2008
Canto: Spirito d'amore

Spirito d'Amore fammi vibrar come le corde dell'arpa di David.

Spirito Santo, suonaci insieme come le corde dell'arpa, 

le corde dell'arpa, le corde dell'arpa di David.


Spirito d'Amore scendi su di me come la musica del cuore di David.


Spirito Santo, dimora in noi come la musica del cuore


la musica del cuore, la musica del cuore di David.

Spirito d'Amore fammi amar come il Figlio dei figli di David.

Spirito Santo, guidaci Tu, sino al Figlio dei figli

al Figlio dei figli, al Figlio dei figli di David.

Saluto del celebrante
Cel.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti
Amen.

Cel.
Dio Padre, sorgente della speranza e dell'amore e custode di ogni famiglia, sia con tutti voi.

Tutti
E con il tuo spirito.
Introduzione
Guida
Dal 16 al 18 gennaio prossimo si terrà a Città del Messico il VI Incontro Mondiale delle Famiglie che avrà per tema “La famiglia, formatrice ai valori umani e cristiani”.

Una società in degrado morale, quale è la nostra, ha bisogno di risorgere e di ritrovare i valori autentici su cui si fonda una convivenza civile e pacifica. Ma chi darà mano a questa riforma così difficile e così impegnativa? Sicuramente la famiglia, riappropriandosi del suo compito di educatrice ai valori, e attingendo al suo modello originario rappresentato dalla Santa Famiglia di Nazaret.

Ciò che la famiglia è nella sua realtà teologica e ciò che può rappresentare come speranza di tempi nuovi, è raffigurato nel logo dell’Incontro Mondiale, riprodotto in copertina.


Il logo rappresenta la famiglia, che nasce dall’amore - rappresentato dai tre cuori – e si regge sulla fede – rappresentata dalla croce. La croce rappresenta la presenza di Dio come sostegno della unità della famiglia: Cristo dà forza, luce e vita. I tre cuori rappresentano l’unità della famiglia nutrita dall’amore e dalla relazione.


Questi tre elementi hanno come base una ellisse, che rappresenta il mondo, vissuto come fratellanza globale. Si vuole dire che l’amore e la fede sono il fondamento di un autentico sviluppo dei valori umani e cristiani, grazie al fatto che la famiglia vive nel mondo ma ha la sua origine e il suo sostegno fuori del mondo.

La figura della donna incinta vuole sottolineare il tema della vita che viene promossa, custodita e celebrata attraverso la famiglia.


Il colore verde, che è il colore del Messico, indica la speranza nel futuro della famiglia.


Iniziamo rivolgendoci alla santa Famiglia di Nazaret  per attingere forza e grazia per poter sperare ancora ed operare per la salvezza della società attraverso la famiglia.

Tutti
Santa e dolce dimora dove Gesù fanciullo nasconde la sua gloria!


Giuseppe addestra all'umile arte del falegname


il Figlio dell'Altissimo.


Accanto a lui Maria fa lieta la sua casa di una limpida gioia.


La mano del Signore li guida e li protegge nei giorni della prova.


O famiglia di Nazareth, esperta del soffrire, 

dona al mondo la pace.


A te sia lode, o Cristo al Padre ed allo Spirito 

nei secoli dei secoli.  Amen.

Guida
I contenuti della riflessione di questo incontro di preghiera sono presi dalle catechesi preparatorie dell’Incontro Mondiale proposte dal Pontificio Consiglio per la Famiglia e dall’Arcidiocesi di Mexico.


L’argomento generale verrà suddiviso in tre parti: “La famiglia educa ai valori umani”, La famiglia educa ai valori cristiani”, “Il modello: la Santa Famiglia di Nazaret”.

La FAMIGLIA EDUCA AI VALORI UMANI
Dal Libro della Genesi (1,26-28;2,18-25)
Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».

 E il Signore Dio disse: “Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda”. Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: “Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna perché dall’uomo è stata tolta”. Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno un’unica carne. Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua moglie, e non ne provavano vergogna. 
Lettore
Il nemico principale che la famiglia deve affrontare oggi nell’educazione dei figli è il relativismo, secondo il quale non esiste una verità oggettiva sull’uomo e, conseguentemente, neanche sul matrimonio e la famiglia; non esiste Dio e non esistono neanche norme etiche e valori permanenti. 
Tutti
Ti chiamiamo Padre, ma spesso ci lasciamo plasmare da teorie che non vengono da te, ma dal pensiero corrotto dell’uomo; ti releghiamo nel cielo lontano, mentre qui sulla terra rifiutiamo i tuoi precetti e ci regoliamo secondo il nostro modo di vedere e le nostre comodità. Perdonaci, o Padre.

Lettore
Di fronte a questa realtà tanto radicale e condizionante, la famiglia oggi ha il compito di trasmettere ai figli la verità sull’uomo. La prima verità è quella che abbiamo ascoltato nella lettura della Genesi: esiste un Dio personale e buono, che ha creato l’uomo e la donna con pari dignità, ma distinti e complementari tra loro, e ha dato loro la missione di generare figli mediante l’unione indissolubile di entrambi.
Tutti
Abbiamo bisogno di luce per saper vedere in ogni uomo la tua stessa immagine, per capire che veramente ciascuno di noi è un tuo figlio, un figlio amato e desiderato. Aiutaci, o Padre.

Lettore
Per l’immagine divina che porta in sè l’essere umano possiede la dignità di persona: non è semplicemente qualcosa, ma qualcuno. 

L’uomo e la donna hanno la stessa dignità, perché entrambi sono immagine di Dio ed anche perché si realizzano profondamente ritrovandosi come persone attraverso il dono sincero di sé e nell’unità di essere uomo e donna. Soltanto a questa «unità dei due» Dio affida il compito di procreare e la vita umana.
Tutti
Abbiamo legato la dignità della persona umana ad istanze di tipo sociale, economico, efficientistico, non al fatto di essere stata creata a tua immagine e somiglianza. Perdonaci, o Padre.
Lettore
Questo si riferisce anche alle persone diversamente abili e ai bambini non ancora nati: sono persone dal momento stesso del loro concepimento e la loro vita non può essere distrutta dall’aborto o dalla sperimentazione scientifica.
Tutti
Donaci il tuo aiuto perché mai ci avvenga di calpestare la dignità di qualsiasi essere umano, ma poniamo in essere tutte le nostre forze per accoglierla, proclamarla e difenderla. Ascoltaci, o Padre.

Lettore
Nel suo compito educativo la famiglia è chiamata a sviluppare alcuni valori fondamentali che sono imprescindibili per formare cittadini liberi, onesti e responsabili, come ad esempio la verità, la giustizia, la solidarietà, il sostegno ai deboli, la tolleranza. Soprattutto l’amore come dono sincero di se stessi agli altri. Dall’amore nascono rapporti vissuti come dono gratuito e sorgono relazioni disinteressate profondamente solidali. 
Tutti
Nella nostra società sentiamo la mancanza di veri e autentici rapporti interpersonali che ci consentano di vivere in un clima di rispetto, giustizia e vero dialogo. Spesso ci indigniamo e attribuiamo la responsabilità agli altri, e non ci accorgiamo che anche le nostre famiglie hanno mancato questo compito. Perdonaci, o Padre.
Lettore
La famiglia è chiamata anche ad educare la retta coscienza morale, cioè a giudicare non secondo il proprio arbitrio (vedi aborto, eutanasia, controllo delle nascite, divorzio, relazioni extra-coniugali), ma secondo la legge di Dio iscritta nella propria coscienza e secondo il giudizio morale indicato dalla Chiesa.


I genitori oggi devono educare i propri figli ai valori essenziali con fiducia e coraggio, iniziando dal più radicale di tutti: l’esistenza della verità e la necessità di cercarla e seguirla. 

Tutti
Ci fai capire che la famiglia cristiana deve far scoprire alle nuove generazioni che, oltre ai valori economici e funzionali, ci sono altri beni, umani, culturali, morali e sociali, che sono certamente superiori; che gli essere umani - come gli anziani, i malati e i disabili - non diventano inutili nel caso in cui non siano più produttivi, né gravosi quando necessitano della cura disinteressata e costante dei propri cari. Affinché siamo capaci di realizzare tutto questo, aiutaci, o Padre.
Canto: IL DISEGNO

Nel mare del silenzio / una voce si alzò 
da una notte senza confini / una luce brillò 
dove non c'era niente quel giorno.


Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo 

avevi scritto già la mia vita insieme a te 


avevi scritto già di me.
E quando la tua mente / fece splendere le stelle 
e quando le tue mani / modellarono la terra

dove non c'era niente quel giorno. 
Se ieri non sapevo / oggi ho incontrato te 
e la mia libertà / è il tuo disegno su di me

non cercherò più niente perché… Tu mi salverai
LA FAMIGLIA EDUCA AI VALORI CRISTIANI

Dal Libro del Deuteronomio (6,1-9)

Questi sono i comandi, le leggi e le norme che il Signore, vostro Dio, ha ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in pratica nella terra in cui state per entrare per prenderne possesso; perché tu tema il Signore tuo Dio osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni. Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica; perché tu sia felice e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 
Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte. 

Lettore
La famiglia è la prima educatrice alla fede, ed è necessario che torni ad esserlo. I primi e principali destinatari di tale educazione sono i propri figli e gli altri componenti il nucleo familiare. 
Tutti
Prevalentemente ci preoccupiamo della crescita, dello sviluppo fisico, dalle salute, della cultura dei nostri cari e trascuriamo l’educazione fondamentale che è quella della fede. Perdonaci, Signore Gesù.
Lettore
Il nucleo centrale dell’educazione alla fede è l’annunzio gioioso e vibrante di Cristo, morto e risorto per i nostri peccati.


Sono intimamente legate a questo nucleo le altre verità contenute nel Credo degli Apostoli, nei Sacramenti e nei Comandamenti del decalogo.
Tutti
Abbiamo bisogno di una grande passione educativa e di un amore forte e stabile per te, Cristo morto e risorto per noi, per rispondere a questo gravoso ma esaltante compito educativo. Sii tu il nostro sostegno, Signore Gesù.
Lettore
La famiglia cristiana educa all’apertura a Dio situandolo nell’orizzonte della vita dei propri figli fin dai primi momenti della loro esistenza. E’ un ambiente che essi respirano e assimilano. Questo li aiuta a scoprire ed accogliere Dio, Gesù Cristo, lo Spirito Santo e la Chiesa. 
Tutti
Abbiamo messo Dio al centro del nostro cuore, abbiamo parlato di Dio ai nostri figli, ma non sempre lo abbiamo messo al centro della nostra vita di famiglia, in modo che tutte le sue attività e realtà fossero modellate e rette dal suo amore. Perdonaci, Signore Gesù.
Lettore
Questa educazione alla centralità dell’amore per Dio è realizzata soprattutto dai genitori, attraverso le realtà della vita quotidiana: pregando in famiglia al momento dei pasti, stimolando nei figli la gratitudine a Dio per i doni ricevuti, ricorrendo a Lui nei momenti di dolore, partecipando con loro alla messa domenicale, accompagnandoli a ricevere i Sacramenti.

Tutti
L’apertura a Dio e la sua centralità nella vita della famiglia avviene attraverso la testimonianza della vita cristiana e della testimonianza vissuta, celebrata e spiegata dei suoi membri. Non è un compito facile, perciò chiediamo a te, Signore Gesù, di donarci il tuo aiuto.

Lettore
I genitori devono educare i propri figli all’apertura al prossimo, specialmente il più bisognoso, aiutandoli a realizzare piccoli, ma costanti servizi nei confronti dei propri fratelli, dei più piccini, dei parenti, dei bisognosi, dei malati, dei nonni, e via dicendo.

Tutti
Oberati dalle fatiche di ogni giorno e dalle mille cose da fare, abbiamo perso mille occasioni per aiutare i nostri figli e i nostri parenti ad esercitarsi giorno per giorno in piccoli atti di amore, ad accettare le persone, perdonando e tollerando le piccole limitazioni ed offese di ogni giorno, ad accogliere tutti senza distinzioni di sorta. Perdonaci, Signore Gesù.
Lettore
Sono le piccole cose che, ripetute molte volte, forgiano la mentalità e creano buone abitudini, per sradicare il pregiudizio mediante l’amore per gli altri e così rendere i figli capaci di creare una società nuova.
Tutti
È questo il modo specifico di evangelizzare della famiglia: non grandi discorsi o lezioni teoriche, ma l’amore quotidiano, la semplicità, la concretezza e la testimonianza di ogni giorno. É questa la pedagogia che ci consente di trasmettere i valori più importanti del Vangelo. Perché possiamo sempre adottarla, ti preghiamo di darci la tua grazia, Signore Gesù.
Canto: Grazie Signore

Grazie, Signore, per i doni che mi dai.

Grazie, Signore, per chi mi sta vicino.

Ti ringrazio, o Signore, per chi ti ama per amore,

ti dono il mio cuore ogni giorno, Signore.


Alzo la mia voce, o Signore, con tutto il mio cuore / a Te io canterò.


Con gioia innalzo la mia voce / a Te che sei nei cieli / 

e dai la vita, o Signor.

Ti chiedo, Signore, di aiutarmi ogni giorno.

Ti chiedo, Signore, di restare qui con me.

Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, o Signore,

a Te io canterò inni fra le genti.
IL MODELLO: LA SANTA FAMIGLIA DI NAZARET
Dal Vangelo di Luca (2,41-52)

I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa.  Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: “Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. Ed egli rispose loro: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.
Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 
Lettore
La famiglia di Nazaret si presenta oggi come esempio di coppia composta da un uomo e da una donna, uniti dall’amore in modo permanente e con una dimensione pubblica.


Questa realtà riveste oggi una grande importanza tenendo conto delle leggi civili e della cultura dei vari ambienti, che sono favorevoli al divorzio, alle unioni di fatto, a quelle meramente civili, a riconoscere altre forme di convivenza.


La famiglia di Nazaret è vissuta come un nucleo familiare qualsiasi di quel popolo, cioè in maniera semplice, umile, povera, lavoratrice, amante delle tradizioni culturali e religiose della propria nazione, profondamente religiosa e lontana dai centri del potere religioso e civile. 
Tutti
Dio, ci hai voluto rivelare che la vita quotidiana è il luogo in cui Tu ci aspetti per amarti e realizzare il tuo progetto su di noi. 

Il segreto è vivere questa vita con lo stesso amore e costanza della Santa Famiglia, e il tuo aiuto è lo Spirito Santo che dal giorno del matrimonio è presente stabilmente in ogni famiglia cristiana e, se lo vogliamo, può realizzare grandi cose insieme a noi.

1° coro
Tu, Giuseppe, eri un umile lavoratore manuale e ti guadagnavi da vivere lavorando. 

Tu, Maria, ti dedicavi, come tutte le donne sposate, a macinare il grano e cuocere il pane quotidiano, a svolgere i lavori domestici e a prestare piccoli servizi agli altri. 

Di te, Gesù, i Vangeli non dicono nulla, ma possiamo supporre che aiutassi Maria e, successivamente, San Giuseppe nei suoi lavori manuali. 
2° coro
Tu, Santa famiglia di Nazaret, hai vissuto ciò che oggi chiamiamo «il vangelo del lavoro», cioè il lavoro come realtà meravigliosa che rende partecipi dell’opera creativa di Dio, che serve per mandare avanti la propria famiglia, per aiutare gli altri e per santificarsi e santificare per mezzo di esso. Per questo ti accogliamo come modello perfetto di ogni nostra famiglia.
1° coro
Eri una famiglia israelita profondamente credente e praticante. 

Come le altre famiglie pie, pregavi sempre ad ogni pasto, andavi ogni settimana ad ascoltare la lettura e la spiegazione dell’Antico Testamento nella sinagoga, salivi a Gerusalemme per celebrare le feste di pellegrinaggio, come la Pasqua e la Pentecoste, recitavi tre volte al giorno il credo ebraico «Ascolta Israele». 

2° coro
Sul tuo esempio anche noi oggi ci impegniamo a praticare la nostra fede con la preghiera costante, la benedizione della mensa, la partecipazione alla messa domenicale, la lettura della Sacra Scrittura.

1° coro
La tua vita, o Santa Famiglia di Nazaret, era tutta centrata in Dio in ogni avvenimento, piccolo o grande, felice o doloroso. 

Tu, Giuseppe, avesti fiducia in Dio quando ti rivelò, per mezzo dell’angelo, che la gravidanza di Maria era per opera dello Spirito Santo. 
2° coro
Voi, Maria e Giuseppe, quando udiste dal figlio, che avevate appena ritrovato dopo tre giorni di angosciosa ricerca, queste parole: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?»  non comprendeste tali parole, ma le accettaste e le custodiste nel cuore.
1° coro
La tua fede, Maria non crollò quando vedesti tuo figlio inchiodato sulla croce come un criminale e insultato dai capi del popolo. E conservasti incrollabile la speranza nella risurrezione. 
2° coro
Signore, la vita delle nostre famiglie è sempre un quadro di luci ed ombre, e non sempre sappiamo mantenere l’equilibrio e la lucidità per capire e intraprendere la via da seguire, ma potrà trovare la pace e la gioia quando saprà vedere te in essa, anche senza averne la piena comprensione. 
Tutti
È con il tuo aiuto, Spirito Santo, che le nostre famiglie saranno capaci di fare questo e di seguire come modello quello della Santa Famiglia di Nazaret. 

Te lo chiediamo per intercessione di Maria, tua Santissima Sposa e Madre di Gesù, nostro Signore. Amen.
Canto: Custodiscimi

Ho detto a Dio: Senza di Te / alcun bene non ho, custodiscimi.

Magnifica è la mia eredità / benedetto sei Tu, sempre sei con me.


Custodiscimi, mia forza sei Tu, 


custodiscimi, mia gioia, Gesù.

Ti pongo sempre innanzi a me, / al sicuro sarò, mai vacillerò.

Via, Verità e Vita sei, / mio Dio credo che tu mi guiderai.


Custodiscimi…

Guida
Come tutto ciò che abbiamo meditato e pregato si possa realizzare, seppure nei limiti rappresentati dalla condizione umana e nelle difficoltà quotidiane, ma sempre nella tensione verso il meglio, ce lo racconteranno Gianni e Maria Teresa che ringraziamo per essersi resi disponibili a dare la loro testimonianza.

Testimonianza

Atto di affidamento
Guida
Affidiamo alla Santa Famiglia di Nazaret le nostre famiglie e tutte le famiglie del mondo, soprattutto quelle appena formate, quelle ferite, spezzate o distrutte dal secolarismo e dal relativismo imperante, perché le custodisca, le conforti e le sostenga nel loro compito educativo.
Cel.
Carissimi, consapevoli della debolezza del cuore umano e delle resistenze che vengono dal mondo, affidate le vostre famiglie alla Santa Famiglia di Nazaret perché le custodisca e le liberi da ogni male, fisico e spirituale.

Tutti
O Gesù, Redentore nostro amabilissimo, che venuto ad illuminare il mondo con la dottrina e con l'esempio, volesti passare la maggior parte della vita umile e soggetto a Maria e a Giuseppe nella povera casa di Nazaret, santificando quella famiglia che doveva essere l'esempio di tutte le famiglie cristiane, accogli benigno la nostra che ora a te si dedica e consacra.


Proteggila, custodiscila, stabilisci in essa il santo timore, la pace e la concordia della cristiana carità, affinché uniformandosi al divino modello della tua Famiglia, possa conseguire l'eterna beatitudine.


Maria, Madre amorosa di Gesù e Madre nostra, con la tua pietosa intercessione rendi accetta a Gesù quest'umile offerta ed assicuraci le tue grazie e benedizioni.


O San Giuseppe, custode santissimo di Gesù e di Maria, aiutaci con le tue preghiere in ogni spirituale e temporale necessità, affinché possiamo insieme con Lei eternamente benedire il nostro divino Redentore Gesù. Amen.

Guida
Dio ha pensato la famiglia come immagine della sua unità e trinità e ad essa ha affidato il sublime compito di diffondere tra gli uomini la dimensione della comunione trinitaria. Invochiamolo col nome di Padre perché sia riconosciuto non solo come Padre di ciascuno di noi, ma anche come Padre di ogni nostra famiglia.

Tutti
Padre nostro…
Preghiera di benedizione
Cel.
Benedetto sei tu, Signore! Effondi la tua benedizione su queste famiglie e sulle loro case, perché la forza dell’amore pervada il cuore di tutti coloro che vi dimorano. Per Cristo nostro Signore.

Tutti
Amen.
Aspersione
Cel.
Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest'acqua benedetta, il ricordo del Battesimo e la nostra adesione a Cristo Signore crocifisso e risorto per la nostra salvezza e donaci la capacità di testimoniare l’amore. Lui che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti
Amen.

Cel.
Ed ora, come figli del Dio della pace, scambiamoci il segno della nostra comunione fraterna.

Conclusione

Cel.
Il Dio della speranza ci riempia di ogni grazia e pace nella fede. 


L'amore di Cristo regni nei nostri cuori. 


Lo Spirito Santo effonda su di noi i suoi doni.


E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo,


discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Tutti
Amen.

Canto finale: FERMARONO I CIELI

Fermarono i cieli la loro armonia

cantando Maria la nanna a Gesù.

Con voce divina la Vergine bella

più vaga che stella diceva così:


"Dormi, dormi, fai la ninna nanna Gesù!" 

"Dormi, dormi, fai la ninna nanna Gesù!"

La luce più bella negli occhi brillava

Sul viso sembrava divino splendor.

La madre felice di un bimbo divino

Gridava il suo amore cantando così:


"Dormi, dormi, fai la ninna nanna Gesù!" 

"Dormi, dormi, fai la ninna nanna Gesù!"
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